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LA POSTA 
del Direttore 

La leva dei marinai 
• Da Taranto ci scrive un grup­

po di marinai per t-ottolineare il 
fatto che i giovani della leva di 
mare sono costretti a un pei io-
do di servizio militare (28 mesi) 
assai più lungo di quello rich'e 
sto a tutti gli altri soldati. 

Essi domandano una spiega 
zlone per questa disparità di 
trattamento e chiedono che. se 
non si vuol ridurre la durata della 
leva, almeno sia concesso ai ma­
rinai un migliore trattamento 
economico. Essi sollecitano un 
interessamento delle autorità 
competenti per tale questione. 

Rispondiamo: la spiegazione 
data dalle autorità militari per 
la maggior durata della leva di 
mare sta nel fatto che il servi­
zio in marina viene considerate 
un servizio specializzato, per il 
quale viene richiesto un più lun­
go periodo di applicazione e di 
pratica. Tale argomento può es ­
ser valido per coloro i quali si 
iscrivono volontariamente alla 
leva di mare e che quindi si di­
chiarano in questo modo dispo­
sti ad accettare maggiori oneri. 
Resta però il problema di coloro 
che vengono iscritti in tale leva 
di autorità e che solo per il fatto 
di essere nati in una città di 
mare si trovano a dover fare un 
periodo assai più lungo di ser­
vizio militare. 

Ugualmente giusto ci sembra 
il rilievo per quello che riguar­
da il soldo dei marinai. 

' Possiamo ad ogni modo infor­
mare gli amici i quali ci hanno 
scritto che alcuni deputati del­
l'opposizione, su iniziativa della 
Alleanza giovanile, hanno pre­
sentato alla Camera un progetto 
di legge, che chiede la riduzione 
della leva per tutti i giovani a 
un anno. Il progetto chiede inol­
tre un aumento della paga gior­
naliera per tutti i graduati e mi­
litari di truppa nell'esercito, nel­
l'aeronautica e nella marina e 
determinate indennità speciali 
per gli ammogliati e i genitori a 
carico. 

Parlano i mendicanti 
Una lettera singolare mi è 

giunta da Firenze con la firma 
Pier Pax. Si tratta di una ri­
sposta, inviata a nome di un 
gruppo mendicanti, a un trafi­
letto apparso in un giornale de ­
mocristiano fiorentino. Sembra 
che il giornale fiorentino abbia 
preso lo spunto dall'arresto di un 
mendicante, il • quale aveva con 
sé la somma di 15.000 lire, per 
alcune considerazioni sulla frut­
tuosità del mestiere dell'accat­
tone. 

Commenta il Pier Pax: 
« Chi scrive è un mutilato sen­

za braccio, una gamba fuori uso 
e la spina dorsale col giunto; gli 
altri sono tutti mutilati Nes ­
suno di noi arriva a fare tale 
cifra in una giornata. La nostra 
dura vita in quell'articolo sem­
bra una vita invidiabile, al pun­
to che l'articolista vorrebbe get­
tar via il suo lavoro per fare il 
povero. 

Vogliamo che l'Unità pubbli­
chi la nostra preghiera, quella 
preghiera che non facciamo con 
tanto calore a Dio come la fac­
ciamo al Governo; "Fateci ter­
minare questa vita". Si, voglia­
mo e chiediamo che si ponga 
termine a questa esistenza da 
bestie: essere costretti a metter­
ci sulla via e farci guardare co­
me si fanno guardare i resti 
delle antiche mura romane. E 
quando abbiamo raccolto ciò che 
l'operaio ci diede, lo spendiamo 
magari a bere. Si, lo sappiamo 
che non ci sono dati per bere 
ma quando il coraggio manca* i 
ricordi avviliscono, la vergogna 
abbatte, cosa si può fare? 

Quante volte incontrai ragaz­
ze ed essere costretto a chie­
derle l'elemosina, mentre av^ei 
desiderato scherzare un po' as­
sieme e tra queste sceglierne una 
da sposare. Questo ci è negato. 
Ma se il governo dovesse darci 
di che vivere, una pensione che 
ci garantisse da vivere e non es­
sere costretti a fare il povero 
forse troveremmo la ragazza che 
sa amarci anche nella sventura 
e a sera dormire sotto il nostro 
tetto familiare ». 

La lettera continua ancora, 
ma credo che la citazione basti 
per quello che lo scrivente v o ­
leva; una comprensione più at­
tenta e meno superficiale anche 
pei- quel secolare problema di 
questa nostra cristiana civiltà oc­
cidentale che è l'accattonaggio. 

Una proposta 
Ricevo dal compagno Cesare 

Tarabclla di Forte dei Marmi 
questa maliziosa proposta: 

« Io penso che pubblicare per 
esteso i discorsi di Togliatti sia 
un'ottima cosa; ma penso anche 
che sarebbe ugualmente un 
grande mezzo di propaganda per 
il nostro Partito che t'Unita, tut­
te le volte che il Ministro Scel-I 
ba parla dentro o fuori il Par-j 
lamento, pubblicasse il resocon­
to stenografico di tali discorsi. 
Non ti sembra buona la mia pro­
posta? ». 

Ahimè, compagno Tarabella, io 
credo che rischieremmo di far 
sequestrare l'Unità per offese al­
la decenza! P- l» 
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— Dopo il disborso di Scelta mio figlio non va ptù a «cuoia. 
f Din. di Maccori) ( Da t II afondo i, 

I colloqui di Sibilla Aleramo 

Sete di sapere 

--«•r 

LA pusenciata ' di Monsignore (Da « Lilliput »; 

Ecco una lettera che attende ri­
sposta da oltre un mene, e che ri­
produco con gioia, E' timbrata: 
« Società Culturale. S. Sisto al Pi­
no. Pisa »; 

«e Nostra cara Sibilla. 
€ Scusa del tempo che li voglia­

mo rubare, scusa di cuore. • 
Siamo dei giovani che, in un pae­

sino di campagna, abbiamo fonda­
to questa povera Società Culturale, 
non ti diciamo le avversità d'ogni 
genere che abbiamo superato e che 
cerchiavìo di superare, non ti di­
ciamo la nostra fatica quotidiana 
di operai disoccupati '-he vogliono 
conoscere, leggere, imparare, diten­
tare. 

Se tu vedessi, cara Sibilla, com'è 
bello, com'è stupendo vedere un 
povero che legge e che discute! Noi, 
in questi giorni, abbiamo pianto di 
gioia nel vedere un vecchio operaio 
leggere e parlare d'arte, nel sentirlo 
parlare di Picasso, di Mozart, di 
Dante. K* bello, credici, e noi siamo 
ottremodo /etici. 

Ci sono delle donne di casa che, 
dopo il lavoro, ci chiedono tibrt m 
libri da leggere. e come sono esi­
genti/ Non parlare loro di Liala. 
Grand Hotel e roba simile, perchè 
conoscono la buona letteratura co­
me noi uomini e anche meglio. Non 
è meraviglioso? Pure non possiamo 
soddisfare tutti, abbiamo poche ope­
re disponibili, pochi libri, e noi ab­
biamo una grande sete di sapere. 

Ti chiediamo perciò un grande 
favore: inviaci qualche libroi Se 
non puoi, perdonaci e scusaci, pur 
tuttavia non ci negare una tua ri- j 
spostino, un tuo consiglio, che sa- j 
ranno sempre accetti con umilia. 
Ti salutiamo affettuosamente*. 

A questa bellissima, cara lettera. 
giuntami in ritardo perchè ero in 
viaggio, vorrei rispondere con l'in­
vio di un grosso pacco di libri, dì 
molti grossi pacchi di buoni libri. 
Ahimè, non posso personalmente 
spedire a questi giovani bravi com­
pagni nient'altro che il mio ptù re­
cente volumetto. Gli autori non di­
spongono che di pochissime copie 
delle loro opere. le distribuiscono 
al momento della pubblicatone fra 
gli amici piti prossimi, dopo di che 
debbono acquistarne loro Stessi, co­
sa che la maggior parte del pubbli­
co non suppone, cosi come non 
suppone la povertà di moltissimi 
degli scrittori medesimi. 

(Sei libricino mio testé uscito. 
Il Mondo è Adolescente, c'è al pro­

posito un capitolo: Anche 1 poeti 
possono aver fame. . . ) , in quanto 
ai miei scaffali, essi sono stati de­
pauperati durante la guerra, non 
perchè bruciati o saccheggiati, ma 
per aver io dovuto venderne a vile 
prezzo via via i rollimi, onde con­
tinuare a vivere. Del poco che m'è 
rimasto, non ho cuore di privarmi. 

Mi perdonate, amici di S. Ststu 
al Pino? lo mi auguro di venire 
a stringervi la mano, passando un 
giorno di costì, e parlare con voi. 
del lavoro che spero possiate 
presto riprendere, e di quello ge­
neroso che state ora compiendo, e 
del vostro studio, e della nostra 
comune fede. E un altro augurio 
formulo: che qualche letto'C e qual­
che lettrice di questi Colloqui pos­
sano loro offrirvi tutti quei libri 
che avrei voluto io spedirvi per la 
i«o*ira Società Culturale. E che la 
vostra e la loro azione venga imi­
tata. 

Non c'è settimana quasi che non 
mi giungano richieste di libri in 
dono dai più diversi punti d'Ita­
lia. da piccoli gruppi di studiosi e 
da singoli, uomini, donne, rogasti. 
impossibile rispondere a tutti, pur­
troppo. Mi hanno scritto da Mari-
gitano (Napoli) e da Palombaro Sa­
bina: da un Sanatorio di Vialte 
(auguri di guarigione, Bice, e gra­
zie per le affettuose parole e scu­
sami. anche tu. te non posso ac­
contentarti): mi hanno scritto, già 
molli mesi fa. le compagne del-
l'UDI di Britighella: e la quattordi­

cenne Jvonne, di Soliera nel Mode­
nese. K altri, molti altri, dalla Si­
cilia alle Marche al mio Piemonte... 

Libril Li chiedono, ti desiderano. 
ne sentono la necessità, coloro che 
non possono acquistarli. £ per chi 
li scrive, se vi ha messo il suo san­
gue *. il suo cuore, se si è rivolto. 
scrivendoli, proprio a quelli che ne 
trarrebbero un poco di onforto e 
luce, è una pena profonda non po­
ter a loro offrtrli. E', questo, uno 
dei voltt ironici della torte, nell'o­
dierna organizzazione sociale. Non­
dimeno. precisamente da tate dolo­
rosa impossibilità, lo scrittore, il 
poeta, trae incitamento a prosegui­
re. a continuare ad esprimere il 
suo pensiero e tt suo sentimento. 
con appassionata dedizione e sin­
cerità. Nello stesso modo, per un 
meraviglioso paradosso, i lavoratori 
disoccupati, invece di accasciarsi 
nell'ignavia ingiusta, e malgrado la 
miseria e il patimento ".he li strin­
gono. anelano alla lettura, alla cul­
tura, si gettano avidi sui pochi 
libri che riescono fra gli stenti a 
procurarti, così, negli anni delle 
persecuzioni. della resistema, del­
l'esilio. del carcere, molti degli uo­
mini che oggi guidano il nostro 
Partito han profittato per coltiva­
re la mente, per accrescere il loro 
sapere, per meglio prepararsi al 
compito che li attendeva. Con co­
raggio fermo, con centuplicato amo­
re. E questa i la nobiltà della nostra 
vita non è vero giovani compagni? 

SIBILLA ALERAMO 

I GIOCHI * LA MODA 
Ca frase nascosta (8-5-9) f I ricami 

LA SCELTA 
DELLE LETTERE 

Do ognuna delle parole date to-
fliere alcune lettere e metterle al 
posto dei trattini in modo da com-

: pletore le parole della seconda co­
lonna, Se la soluzione e esorta con 
W lettere rimaste nella prima co­
tenna, «unite opportunamente, ti 
forra ottenere un notissimo pro­
verbio. 
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Col ritorno della moda al gusto 
del H00. non poteva rimanere di­
menticato un particolare romantico 
dell'importanza del ricamo che. 
negli anni passati, era rimasto rele­
gato nel campo della biancherìa 
intima. 

Ma con la nesumazione delle 
gonne lunghe, del viti no di respa 
dette spalle rotonde, anche il ri­
camo è tornato importante /attore 
della moda attuale. 

La tua più sicura applicazione 
è il punto inglese realizzato tinta 
tu tinta. Bisogna però stare molto 
attenti nel - realizzare questa de­
corazione sui nostri vestiti estivi. 
Con facilità potremo dare al nostro 
abito nuovo un'aria elegantemente 
civettuola adornandolo qua e là 
di qualche ricamo, ma con altret­
tanta facilità, se non sapremo giu­
ntarne nte dosarne 1effetto, rende­
remo il nostro abito pretenzioso ed 
eccessivo. 

Nel modello qui accanto potrete 
vedere una sobria applicazione del 
ricamo. E* un tailleur di tela dalla 
grossa grana fresco e pratico per 
le giornate estive in città. Il taglio 
è assai semplice: collettino ro­
tondo e manichette a chimono, 
Può essere realizzato :n bleu, in 
rosso mattone, o in bianco. 
Sulla tpalta sinistra ri è ricamato. 

in punto inglese e punto filza, in 
Manco un delizioso mazzolino di 
fiori dalla leziosa aria ottocentesca. 

Sulle grosse canape, per il mare, 
è nuovo e originale il ricamo a pun­
to catenella, sul Uno a tela ti punto 
inglese, il punto filza e ti punto a 
croce, sull'organdi. la batista e «7* 
(re stoffe leggere, ti punto ornarti 
• «I pVftfO 

Note mediche 
1 contigli del doU. X 

Le malattie infettive 
O. A. Roma. — L isolamento • la 

disinfczione sono i mezzi principa­
li con t quali la società si difende 
dal dilagare delle epidemie. 

L'isolamento, che è una pratica 
assai antica, consista nell'isolara 11 
malato per eritare il pericolo del 
contagio; In pascalo, 'spirato come 
era al terrore ed alla superazione. 
veniva ad assumere aspetti estre­
mamente crudeli, senza dire cne 
per la mancanza di conoscenze aui-
:« malattie Infettive m sulle modali­
tà del contagio, molto spesso risul­
tava assolutamente Inutile. 

Nel . medio evo ad esemplo, al 
tempo in cui la Chiesa con il suo 
oscurantismo dominava incontra­
stata. 1 lebbrosi venivano banditi 
da! consorzio umano e dalla Chiesa 
aWssa considerati come morti. Il 
malato preceduto da un prete con 
la croce ed i paramenti funebri ve­
niva condotto In chiesa ove assiste­
va al suo ufficio funebre; termina­
to lufflcio del morti era spogliato 
del suo! abiti e ventilo con un «aio. 
dopo di che bagnato di acqua lu­
strale veniva condotto alla dimora 
assegnatagli che da quel momento 
diveniva per lui insieme prigione e 
tomba. 

Spesso con 1 genitori venivano 
segregati anche i figli. F. dire che 
la lebbra, contrariamente a quanto 
ancora oggi comunemente al crede. 
non è una malattia che si contagi 
molto facilmente 

Ma a quel tempi succedevano co­
se anche peggiori. Durante le epi­
demie di peate ai poteva procedere 
a!'4i esecuzione sommarla di citta­
dini malati o no, responsabili se­
condo le autorità del dilagare del­
la epidemia Spesso per combattere 
Il male Intieri quartieri venivano 
meati a fuoco senza minimamente 
preoccuparsi degli Infelici abitanti 
che bruciavano insieme alle case. 

Cosi durante l'epidemia del 1374 
1! podestà di Reggio ordinò che tut­
te le persone sospette venissero 
cacciate dalla città e condannate 
ad una vita errabonda «fino a mor­
ta e a guarigione » E sempre nello 
stesso anno Bernabò Visconti dopo 
avare ordinato che rossero abbattu­
te numerose case e palazzi di Mila­
no con 1 morti. 1 malati e gli Inqui­
lini. si rifugiò per il gran terrore in 
una forcata ove era vietato 11 tran-
alto a cblcrhesaia. pena la morte 
• La scoperta dei germi come re­
sponsabili delle malattie Infettive 
ha fatto fare naturalmente enormi 
progressi nel campo dalia cura e 
della profilassi L'Isolamento è per 
!o più fiduciario nella casa stassa 
del malato che viene informato de! 
pericolo che egli rappresenta • dal­
ai nacaaaità quindi dtl tue l*oi*V 

mento per un certo periodo di tem­
po che varia a seconda della malat­
tia Tutto ciò che è giunto a con­
tatto del malato viene accurata­
mente disinfettato per svitare li 
contagio Indiretto tramite la bian­
cheria ed 1 comuni oggetti d'uso. 
Soio in casi particolari, per malat­
tie estremamente contagiose o 
quando non ri è la possibilità di 
attuare privatamente un efficace 
isolamento (ad esempio per vivere 
più persone In una unica stanza) 
il malato viene trasportato in ap­
positi luoghi di cura e di isola­
mento. 1 cosi detti lazzaretti. 

M. Q. B. Piombine. — Devi fare 
accertare la causa dell'ingrossa­
mento del fegato e delia milza-

Fiorentino. — .Nel tuo caso il 
clima di collina è il più indicato. 
Il sudore abbondante accompagna 
abitualmente la crisi asmatica; 
non hai motivo di preoccupartene 
particolarmente 

P. F. Roma. — L'operazione sui 
simpatico lombare * indubbiamen-
t« utile per la cura del morbo di 
Burger. Non esclude però un scan­
niate ripresentarsi del male. 

A R. •alarne. — Prendi la sera 
prima di coricarti una pasticca di 
Sedormld Roche Per le emorroidi 
di tuo marito è consigliabile rivol­
gersi al chirurgo. 

rinaie M. IR.. — Prendi tre 
compresse a! giorno di Comiz:s! per 
dieci giorni consecutivi. Se non 
dovessi averne un netto migliora­
mento dopo dieci giorni di riposo 
fai una cura Sedi tal di tipo forte. 
due compresse a! giorno. E' consi-
^liabl-e che vu tacca ripetere ìa 
reazione Waeserman dopo In'.eiioni 
riattivanti. 

C. D. Ramalo Calabria. — Mi spia- J 
ce averti fatto attendere tanto 

Capita per la più a tutti 1 balbu­
zienti di accusare maggiormente la 
difficoltà di parola, quando sono 
per un motivo qualsiasi emoziona­
ti; emozione a volta lievissima. 
quale può essere ad esempio la 
conversazione con estranei. 

Anche perche in tali occasioni. 
desiderando particolarmente parla­
re speditamente, finiscono col sug­
gestionarsi ed ingarbugliare peggio 
:1 loro discorso. 

La cura non e né medica né chi­
rurgica (per quanto qualche cal­
mante quando 11 soggetto e parti­
colarmente eccitato può essere uti­
le); buoni risultati si hanno spes­
so con esercizi di fonetica er con 
cura di ordina psicoterapeutica 

IL DOTTOR X • 

Indirìitcare 1» carri»»—ttwsm «l 
Dottar X, redattene dalla 3. »«aiaa, 
Vi* IV fcavasBWs, lo», 

I-e conseguente dannose del Mo­
nopolio « Montecatini » — L'offerì. 
slva padronale contro 1 Consigli 
di Gestione — La relazione della 
Commissione Economica per l'Ku-
ìopa doK'O.N.U. in evidente con­
trasto con le direttive del Piano 
Marshall — GII aspetti attuali dal­
la questione doganale — Il proble­
ma del trasporti 
ed altre informazioni ed articoli 
potrete leggere sul n. 1* de 

LA REALTÀ' ECONOMICA 
(lindicUiIt iti CaoittU KuU-
Bili j«ì Cenigli ii Gtstim 

Un iiumeio 1, òO — Abb. annuo 
li. 1.0M — Abb, semestrale L. 390. 

l.e ordinazioni vanno 'ndiriziate 
In Via Piemonte. 40 - Roma 

I versamenti vanno effettuati aul 
oc n. 1,91213 intestato a • La Real­
tà Kconomlca ». Vìa Piemonte, 40 
Roma. 
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VP SETTIMANA DELLA 

grandiosa vendita 

REGALO III 

UNICA IN TUTTA ITALIA 
per i prezzi più bassi e per la qualità 

IL FABBRICANTE 
Palazzo ZlNGONE V I A C O L A D I R I E N Z O N . 161 Poto ZINGONE 

REGALA 
FAZZOLETTO puro cotone . . . . . . a 10 Lire 
CALZA donna cotone . a 29 Lire 
CALZINO uomo a 29 Lire 
CALZINO bambino cotone bianco e colorato . a 50 Lire 
CUL0TTE donna. tutte le misure . . . . a 85 Lire 
MUTANDINE bagno per uomo . . . . . a 99 Lire 
COSTUME donna da bagno tutte le misure 

tinte vastissime . . . . . . . a 495 Lire 
VESTITINO bambino tutte le misure . . . a 395 Lire 
ASCIUGAMANO con frangia. . . . a 100 Lire 
CAMICIOLA rigata oxford per uomo tutte 

le misure a 495 Lire 
MAGLIA bretellina donna . . . . . . a 100 Lire 
SOTTANA donna albene a 325 Lire 
SOTTANA donna di venus e taffettas . . . a 395 Lire 
MANTILE puro cotone . . . . . . . a 94 Lire 
VOGATORE uomo puro cotone a 149 Lire 
LANA pura zephir a matassa (l'etto) . . . a 395 Lire 

ed altre migliaia di articoli in CAMICERIA, CALZET-

TERIA, MAGLIETTERIA, BIANCHERIA DA CASA 

Visitateci nel vostro interesse ! ! 
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